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1  PREMESSA 

Il presente Piano di Monitoraggio, inerente il progetto di recupero ambientale dell’area estrattiva in 

località C.na Bolla del Comune di Alessandria, emesso in rev. D, tiene conto delle prescrizioni di cui 

alla determinazione del Settore polizia mineraria, cave e miniere della Regione Piemonte n. 589 del 

06.10.2016 con cui è stato approvato il progetto e delle indicazioni ricevute da ARPA Piemonte con 

note prot. 65344 del 26/07/2017 e prot. 73277 del 23/08/2017. 

 

2  DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE DI RIFERIMENTO 

Nel presente capitolo vengono presentati gli Elaborati utilizzati per la redazione del documento o a 

cui si rimanda per maggiori dettagli. Gli elaborati progettuali cui fare riferimento sono: 

Tabella 1 – Elenco elaborati di progetto (documenti trasmessi nell’iter autorizzativo) 

Titolo Codifica Progr. Rev 

1. Relazione tecnica di aggiornamento IG51-02-X-CV RO DP 07 0 0 001 A00 

1.1 Planimetria di abbancamento finale IG51-02-X-CV P7 DP 07 0 0 002 A00 

2. Relazione di compatibilità ambientale IG51-02-X-CV RO DP 07 0 0 002 A00 

4. Studio previsionale di impatto acustico IG51-02-X-CV EX DP 07 0 0 001 A00 

5. Piano di monitoraggio IG51-02-X-CV RO DP 07 0 0 004 A00 
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3  PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

3.1  ACQUE SOTTERRANEE 

3.1.1 Obiettivi e finalità 

Il monitoraggio delle acque sotterranee viene eseguito con l’obiettivo di individuare la presenza di 

eventuali contaminanti nelle acque della falda superficiale e tutelare la risorsa dall’inquinamento 

nonché preservarne, per quanto possibile, lo status qualitativo, intervenendo all’uopo qualora si 

riscontrassero delle anomalie. 

Oltre a quanto concerne gli aspetti prettamente legati alla qualità delle acque si provvederà a 

monitorare i livelli freatici, tramite la misura della soggiacenza della falda che sarà eseguita nei punti 

di monitoraggio di seguito individuati. 

3.1.2 Parametri oggetto di analisi e metodiche di riferimento 

Le analisi vengono condotte secondo metodi normati nazionali, internazionali e metodi interni 

sviluppati dal laboratorio in conformità agli standard qualitativi adottati. 

In ogni caso, per tutte le metodiche utilizzate, si calcola un valore di incertezza estesa da associare 

ai livelli di concentrazione. 

Il rischio maggiore di eventuali alterazioni riguarda i parametri fisici caratterizzanti l’acquifero, quali 

la portata e il livello piezometrico, ed i parametri chimico-batteriologici. 

Per quanto riguarda le metodologie di indagine e le metodiche di rilevamento si farà riferimento a 

quanto segue. 

3.1.2.1 Modalità di campionamento e trasporto 

Il campionamento delle acque sotterranee sarà eseguito nei punti di cui al § 3.1.3 tramite pompa 

“low flow” (bassa portata) e previo spurgo tramite pompaggio continuo di una quantità di acqua pari 

almeno a 3 volumi del piezometro da campionare, al fine di prelevare un campione rappresentativo 

delle reali condizioni della falda. 

Il pescaggio della pompa sarà posizionato a profondità intermedia tra il livello statico della falda e il 

fondo del piezometro di monitoraggio. Prima del campionamento e dello spurgo sarà quindi eseguita 

una misura del livello di soggiacenza. 

Le aliquote prelevate in funzione dello screening analitico riportato nel successivo paragrafo 3.1.2.3 

saranno appositamente etichettate indicando il punto, l’ora e il giorno di prelievo e saranno 

mantenute a temperatura controllata in contenitori refrigerati a 4°C e recapitate in laboratorio entro 

le 24 ore dal prelievo. 
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3.1.2.2 Monitoraggio dei livelli piezometrici e ricostruzione piezometrica 

Oltre ai campionamenti delle acque sotterranee sarà eseguita anche una misura dei livelli di 

soggiacenza in tutti i piezometri di cui al § 3.1.3. Tali dati saranno utilizzati per la ricostruzione della 

carta piezometrica, finalizzata a verificare la presenza di eventuali modifiche significative delle 

direzioni di flusso della falda idrica superficiale monitorata, in seguito a fattori naturali o antropici. 

Ciò consentirà inoltre di verificare se la posizione dei piezometri di controllo indicati si mantenga nel 

tempo significativa nel consentire un efficace monitoraggio della falda stessa e individuare nel caso 

di riscontro di eventuali contaminanti, la possibile connessione tra gli stessi e le fluttuazioni della 

superficie piezometrica. 

3.1.2.3 Screening analitico 

Il monitoraggio delle acque sotterranee prevede campionamenti periodici nei punti prescelti di un 

quantitativo di acqua sufficiente per il corretto svolgimento delle analisi chimiche di laboratorio. 

Nella tabella sotto riportata sono indicati i parametri analizzati, le relative unità di misura e 

metodologie di analisi utilizzate per la determinazione di ciascun parametro. 

Per la determinazione del set analitico si è fatto riferimento, oltre a quanto già previsto nella 

revisione del piano di monitoraggio approvata (rev. A), anche alla Tabella 1 della DGR Piemonte del 

22 febbraio 2016, n. 23-2934 come prescritto al punto 5 della Determina autorizzativa n. 589 del 

06.10.16. Inoltre, come indicato da ARPA Piemonte con prot. 73277 del 23/08/2017, il set analitico è 

stato integrato con la determinazione dei solventi. 

Considerata la natura dei materiali che saranno utilizzati per il ritombamento (terre e rocce da scavo 

in qualità di sottoprodotto” derivanti dalla realizzazione delle gallerie ferroviarie del Terzo Valico dei 

Giovi), non sono stati considerati nel panel analitico i pesticidi. 

Le determinazioni analitiche dovranno essere eseguite nelle diverse fasi di ante, corso e post 

operam; per i valori limite si farà riferimento alla tabella 2, allegato 5, parte IV del D.Lgs. n. 152/06. 

Tabella 2 – Parametri per le analisi di laboratorio e relative metodologie di analisi ed unità di misura. 

Parametro Metodica Analitica(*) Unità di Misura 

Cloruri APHA S.M. ed 22nd 2012, 4110 B + 4110 D mg/L 

Nitrati APHA S.M. ed 22nd 2012, 4110 B + 4110 D mg/L 

Ione ammonio APAT CNR IRSA 3030 Man 29 2003 mg/L NH4+ 

Sodio APAT CNR IRSA 3030 Man 29 2003 mg/L 

Ortofosfati M.U. 2252: 2008 mg/L PO4 

Alluminio EPA 200.8 1994 µg/L Al 

Arsenico EPA 200.8 1994 µg/L As 

Cadmio EPA 200.8 1994 µg/L Cd 

Cromo totale EPA 200.8 1994 µg/L Cr 

Cromo (VI) APAT CNR IRSA 3150 C Man 29 2003 µg/L CrVI 

Ferro EPA 200.8 1994 µg/L Fe 

Mercurio EPA 200.8 1994 µg/L Hg 
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Parametro Metodica Analitica(*) Unità di Misura 

Nichel EPA 200.8 1994 µg/L Ni 

Piombo EPA 200.8 1994 µg/L Pb 

Rame EPA 200.8 1994 µg/L Cu 

Manganese EPA 200.8 1994 µg/L Mn 

Zinco EPA 200.8 1994 µg/L Zn 

Boro EPA 3005A 1992 + EPA 6010D 2014 µg/L B 

Cianuri liberi M.U. 2251 2008 (esclusi par.8.2.2 e 8.2.3) µg/L CN 

Fluoruri APHA S.M. ed. 22nd 2012 4110 B + 4110 D µg/L F- 

Nitriti APHA S.M. ed. 22nd 2012 4110 B + 4110 D µg/L NO2 

Solfati  APHA S.M. ed. 22nd 2012 4110 B + 4110 D mg/L SO4 

Benzo(a)antracene APAT CNR IRSA 5080 Man 29 2003 µg/L 

Benzo(a)pirene APAT CNR IRSA 5080 Man 29 2003 µg/L 

Benzo(b)fluorantene APAT CNR IRSA 5080 Man 29 2003 µg/L 

Benzo(k)fluorantene APAT CNR IRSA 5080 Man 29 2003 µg/L 

Benzo(g, h, i)perilene APAT CNR IRSA 5080 Man 29 2003 µg/L 

Crisene APAT CNR IRSA 5080 Man 29 2003 µg/L 

Dibenzo(a, h)antracene APAT CNR IRSA 5080 Man 29 2003 µg/L 

Indeno(1,2,3 - c,d)pirene APAT CNR IRSA 5080 Man 29 2003 µg/L 

Pirene APAT CNR IRSA 5080 Man 29 2003 µg/L 

Σ IPA APAT CNR IRSA 5080 Man 29 2003 µg/L 

Clorometano EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

Cloroformio (Triclorometano) EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

Cloruro di Vinile EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

1,2-Dicloroetano EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

1,1 Dicloroetilene EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

Tricloroetilene EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

Tetracloroetilene EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

Esaclorobutadiene EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

Σ Organoalogenati EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

1,1 - Dicloroetano EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

1,2-Dicloroetilene EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

1,2-Dicloropropano EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

1,1,2 - Tricloroetano EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

1,2,3 - Tricloropropano EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

1,1,2,2, - Tetracloroetano EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

Tribromometano EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

1,2-Dibromoetano EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

Dibromoclorometano EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

Diclorobromometano EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

Nitrobenzene EPA 3510C 1996 +EPA 8270D 2014 µg/L 

1,2 - Dinitrobenzene EPA 3510C 1996 +EPA 8270D 2014 µg/L 

1,3 - Dinitrobenzene EPA 3510C 1996 +EPA 8270D 2014 µg/L 

Cloronitrobenzeni (ognuno) EPA 3510C 1996 +EPA 8270D 2014 µg/L 

Monoclorobenzene EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

1,2 Diclorobenzene EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

1,4 Diclorobenzene EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 

1,2,4 Triclorobenzene EPA 5030C 2003 +EPA 8260C 2006 µg/L 
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Parametro Metodica Analitica(*) Unità di Misura 

1,2,4,5 Tetraclorobenzene EPA 3510C 1996 +EPA 8270D 2014 µg/L 

Pentaclorobenzene EPA 3510C 1996 +EPA 8270D 2014 µg/L 

Esaclorobenzene APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 µg/L 

Idrocarburi totali (espressi come n- 
esano) 

EPA 5030C 2003+8260C 2006+3510C 
1996+8015C 2007 

µg/L 

Amianto  U.RP.M842 rev.3 fibre/L 

(*) Potranno essere utilizzate metodiche diverse da quelle qui riportate purché risultino rispettati i criteri di 
equipollenza e/o interconfronto con le Arpa di riferimento. 

Oltre alle sostanze riportate in tabella verranno misurati i seguenti parametri: 

 Conducibilità [^s/cm a 20°C] 

 Temperatura [°C] 

 pH 

Le attività analitiche saranno eseguite da laboratori che garantiranno di corrispondere ai necessari 

requisiti di qualità e che utilizzeranno le più idonee metodiche a seconda della sostanza da 

ricercare, le quali saranno in grado di individuare valori 10 volte inferiori rispetto ai valori di 

concentrazione limite. 

3.1.3 Rete di monitoraggio delle acque sotterranee 

Saranno utilizzati come piezometri di monitoraggio delle acque sotterranee i seguenti piezometri, già 

presenti nei pressi dell’area di intervento: 

 Piezometro 1: monte del lago; 

 Piezometro 2: valle del lago; 

 Piezometro 3: valle del lago. 

In particolare i due piezometri posti a valle (Piezometro 2 e Piezometro 3) saranno utili per 

monitorare gli effetti del riempimento dell’attuale lago di cava, mentre il Piezometro 1, posto a 

monte, sarà utile per verificare la qualità delle acque di falda in ingresso all’area da ritombare. 

Nella tabella si riportano per ciascun punto le coordinate UTM.  

Tabella 3 - Elenco dei punti di monitoraggio delle acque sotterranee 

Codifica 
Coordinate UTM 

m Est m Nord 

DP07_PZ1 472767 4969184 

DP07_PZ2 472863 4969541 

DP07_PZ3 472450 4969491 
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Figura 1 - Localizzazione dei punti di monitoraggio delle acque sotterranee 

3.1.4 Articolazione temporale delle attività 

Data la tipologia dell’intervento in progetto e di quanto valutato in merito alle interferenze tra lo 

stesso e la falda superficiale, l’esecuzione del monitoraggio nei piezometri avrà la cadenza di 

seguito riportata: 

1. Monitoraggio ante operam: una campagna di campionamento, analisi e misura dei livelli 

freatici da eseguire al tempo zero prima dell’inizio delle operazioni di ritombamento; 

2. Monitoraggio in corso d’opera: durante le operazioni di ritombamento e recupero verranno 

eseguiti campionamenti e analisi (compreso il parametro amianto) con cadenza semestrale e 

le misure dei livelli freatici con frequenza mensile; 
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3. Monitoraggio post operam: campionamento, analisi e misura dei livelli freatici da eseguire al

termine dei lavori di riempimento del lago di cava, con cadenza annuale, almeno per i due

anni successivi al termine dei lavori.

3.2  RUMORE 

3.2.1 Obiettivi e finalità 

Per quanto riguarda il monitoraggio dell’impatto acustico saranno eseguite delle misure presso i 

ricettori sensibili individuati nello Studio previsionale di impatto acustico. 

Si prevede pertanto di operare tramite un programma di rilevamento di verifica dei livelli di rumore 

come segue: 

 Monitoraggio presso i ricettori individuati prima dell’inizio dei lavori di ritombamento;

 Monitoraggio presso i medesimi punti (di cui al punto precedente) a lavori avviati con

cadenza annuale;

 Ripetizione delle misure qualora vi siano mutamenti nei mezzi e/o tecniche di ritombamento,

con le stesse modalità sopra descritte.

3.2.2 Parametri oggetto di analisi e metodiche di riferimento 

Nel monitoraggio, saranno previste sia misure per la verifica dei limiti di classificazione acustica e 

del criterio differenziale durante la fase di cantiere, ove applicabili, identificando le lavorazioni 

maggiormente impattanti, sia misure per la verifica della rumorosità del traffico all’interno delle fasce 

di pertinenza acustica delle infrastrutture. 

Le misure prevedono rilievi di 24 ore in continuo in corrispondenza della facciata del ricettore in cui 

vengono a definirsi le condizioni di massima esposizione al cantiere o al fronte avanzamento lavori.  

In parallelo alle misurazioni dei parametri acustici sono effettuate le misurazioni dei parametri 

meteorologici, allo scopo di verificare la conformità dei rilevamenti fonometrici e di valutare gli effetti 

delle condizioni atmosferiche sulla propagazione del suono.  

Oltre ai parametri chimico-fisici elencati, vengono misurati i parametri meteorologici quali direzione 

del vento, velocità del vento, umidità relativa, temperatura dell’aria, precipitazioni. 

Per quanto riguarda gli indicatori si prevede la misura dei seguenti parametri: 

Indicatori primari 

 LA,eq sul periodo di riferimento (24 ore o settimana e in quest’ultimo caso sia complessivi che

giornalieri);

 LA,eq sul periodo diurno (06-22) del periodo di riferimento (24 ore o settimana e in

quest’ultimo caso sia complessivi che giornalieri);

 LA,eq sul periodo notturno (22-06) del periodo di riferimento (24 ore o settimana e in

quest’ultimo caso sia complessivi che giornalieri).
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Indicatori secondari 

 LA,eq con tempo di integrazione di 1 ora; 

 i valori dei livelli statici cumulativi L1, L10, L50, L90, L95; L99; 

 spettro in bande normalizzate in 1/3 di ottava per il riconoscimento di eventuali componenti 

tonali; 

 il livello massimo con costanti di tempo impulse, fast, slow (LAImax, LAFmax, LASmax) per il 

riconoscimento di eventuali componenti impulsive. 

3.2.3 Postazioni di monitoraggio 

Lo studio previsionale acustico ha individuato nell’area 8 potenziali recettori descritti di seguito:  

 

I ricettori individuati sono quelli più prossimi, o rappresentativi, maggiormente sensibili alla presenza 

della futura attività di ritombamento all’interno dell’area.  

A seguito di specifici sopralluoghi sul posto, e verificato l’effettivo stato dei luoghi (ricettori disabitati 

ecc), sono stati individuati 4 punti di monitoraggio: 

 

Tabella 4 - Elenco dei punti di monitoraggio del rumore 

Codifica 
Coordinate UTM 

m Est m Nord 

DP07_RUMA 473010 4969520 

DP07_RUMB 472296 4969522 

DP07_RUMD 472491 4969012 

DP07_RUMF 472672 4968735 
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Figura 2 - Localizzazione dei punti di monitoraggio del rumore 

3.3  ATMOSFERA 

3.3.1 Obiettivi e finalità 

La campagna di monitoraggio relativa alla componente atmosfera ha lo scopo di valutare i livelli di 

concentrazione degli inquinanti previsti nella normativa nazionale, al fine di individuare l’esistenza di 

eventuali stati di attenzione ed indirizzare gli interventi di mitigazione necessari a riportare i valori 

entro opportune soglie definite dallo strumento legislativo. 
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3.3.2 Parametri oggetto di analisi e metodiche di riferimento 

Per l’analisi della componente Atmosfera saranno presi in considerazione il solo particolato 

atmosferico nelle due frazioni, PM10 e PM2.5. 

Oltre ai parametri saranno misurati i parametri meteorologici quali:  

 direzione del vento (DV); 

 velocità del vento (VV); 

 pressione atmosferica (PA); 

 umidità relativa (UR); 

 temperatura dell’aria (T); 

 radiazione solare (RGS); 

 precipitazioni (PL). 

I valori limite di riferimento, rispetto ai quali raffrontare i dati orari e le medie giornaliere dei parametri 

misurati, sono riportati nella tabella che segue: 

Nella tabella che segue si riportano i metodi di campionamento/analisi previsti dalla normativa. 

Tabella 5 – Metodi di campionamento previsti dalla normativa. 

Parametro Principio Strumentazione Riferimento normativo 

PM10 Gravimetria 

Campionatore 
sequenziale in situ 
e analisi in 
laboratorio 

Allegato VI, punto 4, del D.Lgs. 
155/2010 e ss.mm.ii., conformemente 
alla normativa europea UNI EN 
12341:2014 

PM2.5 Gravimetria 

Campionatore 
sequenziale in situ 
e analisi in 
laboratorio 

Allegato V, punto 4, del D.Lgs. 155/2010 
e ss.mm.ii., conformemente alla 
normativa europea UNI EN 12341:2014 

Nella seguente tabella sono indicati, per gli inquinanti contemplati dal D.Lgs. 155/2010 e ss.mm.ii, i 

valori limite, i livelli critici, le soglie di allarme, le soglie di informazione, soglie di valutazione e valori 

obiettivo. 
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Tabella 6 – Valori limite, livelli critici, soglie di allarme, soglie di informazione, soglie di valutazione e valori 

obiettivo secondo quanto prescritto dalla normativa di riferimento. 

Inquinante Periodo di mediazione Tipologia Valore 
Numero massimo 

di superamenti 

MATERIALE 
PARTICOLAT
O (PM10) 

Valore limite 24 ore 50 µg/m3 35 per anno civile 

Valore limite Anno civile 40 µg/m3  

Soglia di valutazione 
superiore 

24 ore 
35 µg/m3 (70% 
del valore limite 
sulle 24 ore) 

35 per anno civile 

Soglia di valutazione 
inferiore 

24 ore 
25 µg/m3 (50% 
del valore limite 
sulle 24 ore) 

35 per anno civile 

Soglia di valutazione 
superiore 

Anno civile 
28 µg/m3 (70% 
del valore limite 
annuale) 

 

Soglia di valutazione 
inferiore 

Anno civile 
20 µg/m3 (50% 
del valore limite 
annuale) 

 

MATERIALE 
PARTICOLAT
O (PM2.5) 

Valore limite Anno civile 25 µg/m
3
 (*)  

Soglia di valutazione 
superiore (**) 

Anno civile 
17 µg/m

3
 (70% del 

valore limite) 
 

Soglia di valutazione 
inferiore 

Anno civile 
12 µg/m

3
 (50% del 

valore limite) 
 

(*) Margine di tolleranza 20% l’11 giugno 2008, con riduzione il 1° gennaio successivo e successivamente ogni 12 mesi 

secondo una percentuale annua costante fino a raggiungere lo 0% entro il 1° gennaio 2015. La somma del valore limite e 

del relativo margine di tolleranza da applicare in ciascun anno dal 2008 al 2015 è stabilito dall’allegato I, parte (5) della 

Decisione 2011/850/Ue, e successive modificazioni. 

(**) Le soglie di valutazione inferiore e superiore non si applicano alle misurazioni effettuate per valutare la conformità 

all’obiettivo di riduzione dell’esposizione al PM2,5 per la protezione della salute umana. 

Le misure di qualità dell’aria si effettueranno tramite rilevazioni in continuo della durata di 15 giorni 

allungabili sino ad un massimo di 21 giorni in caso di precipitazioni (come richiesto da ARPA 

Piemonte nell’incontro del 19/04/2016 e con successiva nota prot. n. 52755/22.04 del 21/06/2016). 

3.3.3 Rete di monitoraggio dell’atmosfera 

I recettori sensibili sono essenzialmente rappresentati da edifici residenziali presenti nelle vicinanze 

delle aree in lavorazione. La sensibilità dei recettori è determinata dalla loro localizzazione rispetto 

l’infrastruttura, dalle lavorazioni previste (con riferimento alla fase di cantiere) e dalla morfologia del 

territorio. 

I punti di monitoraggio sono stati collocati seguendo i criteri sotto elencati: 

 possibilità di posizionamento della strumentazione in aree circostanti e rappresentative della 

zona inizialmente scelta; 
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 verifica della presenza di altri recettori nelle immediate vicinanze in modo da garantire una 

distribuzione dei siti di monitoraggio omogenea rispetto alla lunghezza del tratto stradale; 

 copertura di tutte le aree recettore individuate lungo il tracciato. 

Quale unico recettore sensibile è stata individuata la Cascina Bolla, presso la quale è ubicato il 

punto di monitoraggio dell’atmosfera DP07_ATM A (Tabella 7 e Figura 3). 

 

Tabella 7 - Elenco dei punti di monitoraggio dell’atmosfera 

Codifica 
Coordinate UTM 

m Est m Nord 

DP07_ATMA 473069 4969548 

 

Figura 3 - Localizzazione del punto di monitoraggio dell’atmosfera 
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3.3.4 Articolazione temporale delle attività 

Data la tipologia dell’intervento in progetto e di quanto valutato in merito alle interferenze tra lo 

stesso e la componente atmosfera nella documentazione progettuale approvata, l’esecuzione del 

monitoraggio avrà la cadenza di seguito riportata: 

1. Monitoraggio ante operam: una campagna di campionamento, analisi e misura della 

concentrazione di polveri da eseguire al tempo zero prima dell’inizio delle operazioni di 

ritombamento; 

2. Monitoraggio in corso d’opera: campionamento, analisi e misura della concentrazione di 

polveri da eseguire durante le operazioni di ritombamento e recupero con cadenza 

trimestrale; 

3. Monitoraggio post operam: non previsto. 

Coerentemente con gli obiettivi di flessibilità e rappresentatività definiti nel PMA in fase di Corso 

d’Opera le attività di monitoraggio saranno programmate in relazione all’effettiva presenza di 

sorgenti attive riconducibili all’esercizio dei cantieri prevendendo fino ad un massimo di 4 campagne 

di monitoraggio all’anno. 

 

3.4  AMIANTO AERODISPERSO 

Il monitoraggio dell’amianto aerodisperso, previsto in ottemperanza alla prescrizione 10.3 del 

Disciplinare tecnico (Allegato A) della DGR del 6 ottobre 2016, n. 589, di approvazione del progetto 

di recupero ambientale del sito, verrà eseguito secondo criteri generali analoghi a quanto previsto 

nel Protocollo Gestione Amianto (ver. 18/03/2014).  

Per quanto concerne i punti, l’ ubicazione, le frequenze di monitoraggio e i relativi criteri di 

attivazione, si rimanda a quanto definito, relativamente al sito in esame, nel documento “DEPOSITI 

TERRE E ROCCE DA SCAVO - Regione Piemonte - Monitoraggio delle fibre aerodisperse di 

amianto - Criteri di attivazione. Rev. 13/03/17” trasmesso da COCIV con nota prot. 1320 del 

22/03/2017. Tale documento, elaborato anche a seguito dello specifico confronto tenutosi in data 

03/03/2017 con la Direzione Regionale Polizia Mineraria, Cave e Miniere ed ARPA, è stato 

positivamente valutato dal Gruppo di Lavoro Amianto del 31/03/2017. 

 

3.5  RECUPERO AMBIENTALE 

Con cadenza annuale verrà presentata una relazione che illustri gli interventi di recupero ambientale 

realizzati nel corso dell’anno, e che includerà informazioni a carattere quantitativo e qualitativo 

relativamente alle opere a verde completate. 

Le opere a verde saranno interamente realizzate nel corso del 5° anno. 

 



GENERAL CONTRACTOR 

 

ALTA SORVEGLIANZA 

 

 Codifica Documento 

IG51-02-E-CV-RO-DP07-00-004-D00 

Foglio 

 17 di 21 

 

 

4  CRONOPROGRAMMA INTERVENTI DI MANUTENZIONE DELLE OPERE 

A VERDE E CURE COLTURALI 

Per un periodo pari a tre anni successivi alla conclusione dei lavori, si prevede la messa in atto di 

tutte le cure colturali necessarie alla buona riuscita delle opere a verde. Tale periodo corrisponde a 

quello massimo stabilito con la vigente D.G.R. 8 giugno 2015, n. 14-1536 “LL.RR. 69/1978 e 44/2000. 

Art. 7 L.R. 69/1978. Aggiornamento delle Linee Guida riferite agli interventi di recupero ambientale delle 

cave, alla quantificazione e alla liberazione delle cauzioni a garanzia degli interventi di recupero, per 

l'anno 2015". 

Soprattutto nei primi tempi successivi agli impianti sarà fondamentale, qualora si rendesse 

necessario, effettuare una o più irrigazioni di soccorso all’anno, allo scopo di garantire 

l’attecchimento e ridurre la possibilità di fallanze. Tali operazioni dovranno essere messe in atto 

soprattutto nel periodo più critico per i vegetali, che va dalla tarda primavera alla fine dell’estate, nel 

quale si verifica una situazione di deficit idrico di una certa importanza (in queste zone il deficit si 

verifica dalla metà di maggio alla metà di ottobre). 

Altra operazione utile potrà essere lo sfalcio delle erbe infestanti, che sono in grado, grazie alla loro 

maggiore velocità di accrescimento, di compromettere la buona riuscita degli impianti soffocando le 

piantine. Inoltre potrà verificarsi l’esigenza di un diserbo manuale nei pressi delle piantine messe a 

dimora contro l’eccessivo sviluppo di specie arboree e/o arbustive invasive. 

Infine potrà rendersi necessario il risarcimento delle fallanze. A questo proposito si considererà una 

soglia accettabile di attecchimento pari all’85%, calcolata alla ripresa della seconda stagione 

vegetativa dopo l’impianto. Al di sotto di tale soglia dovrà essere effettuata la sostituzione delle 

piantine morte. 

Per quanto riguarda gli inerbimenti si dovrà effettuare una risemina delle superfici inerbite qualora 

l’attecchimento non raggiungesse una soglia accettabile pari al 90% della copertura. 

Nella tabella riportata di seguito si riporta il piano dettagliato per la manutenzione delle opere a 

verde da seguire nei primi anni in cui la situazione potrebbe portare al manifestarsi di problemi di 

attecchimento causati dall’andamento stagionale, dallo sviluppo di infestanti o semplicemente dalla 

non regolare esecuzione degli interventi stessi. 
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Tabella 8 - Piano di manutenzione delle opere di recupero ambientale (primi tre anni) 

1° ANNO INTERVENTO FREQUENZA PERIODO 

MANTO ERBOSO 

(INERBIMENTO) 

IRRIGAZIONE DI 

SOCCORSO 

1 volta (se necessario 2 volte 

secondo l’andamento della 

stagione) 

da luglio a settembre 

 SFALCIO 3 volte 1 maggio 1 luglio 1 settembre 

 

RISEMINA (zone in cui le 

specie erbacee non hanno 

attecchito regolarmente) 

1 volta (solo qualora 

l’attecchimento non 

raggiungesse una soglia 

accettabile pari al 100% della 

copertura) 

tra la metà di marzo e la metà 

di maggio 

IMPIANTO ARBOREO-

ARBUSTIVO 

IRRIGAZIONE DI 

SOCCORSO 

1 volta (se necessario 2 volte 

secondo l’andamento della 

stagione) 

da luglio a settembre 

 
DISERBO MANUALE (in 

prossimità delle piantine) 
1 volta tra aprile e luglio 

 
RISARCIMENTO 

FALLANZE 

1 volta (solo qualora 

l’attecchimento non 

raggiungesse una soglia pari 

al 95% delle piantine messe a 

dimora) 

da novembre a marzo esclusi 

i periodi più freddi 

2° ANNO INTERVENTO FREQUENZA PERIODO 

MANTO ERBOSO 

(INERBIMENTO) 

IRRIGAZIONE DI 

SOCCORSO 

1 volta (se necessario 2 volte 

secondo l’andamento della 

stagione) 

da luglio a settembre 

 SFALCIO 3 volte 1 maggio 1 luglio 1 settembre 

 

RISEMINA (zone in cui le 

specie erbacee non hanno 

attecchito regolarmente) 

1 volta (solo qualora 

l’attecchimento non 

raggiungesse una soglia 

accettabile pari al 95% della 

copertura) 

tra la metà di marzo e la metà 

di maggio 

IMPIANTO ARBOREO-

ARBUSTIVO 

IRRIGAZIONE DI 

SOCCORSO 

1 volta (se necessario 2 volte 

secondo l’andamento della 

stagione) 

da luglio a settembre 

 
DISERBO MANUALE (in 

prossimità delle piantine) 
1 volta tra aprile e luglio 

 
RISARCIMENTO 

FALLANZE 

1 volta (solo qualora 

l’attecchimento non 

raggiungesse una soglia pari 

al 90% delle piantine messe a 

dimora) 

da novembre a marzo esclusi 

i periodi più freddi 
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3° ANNO INTERVENTO FREQUENZA PERIODO 

MANTO ERBOSO 

(INERBIMENTO) 
SFALCIO 2 volte 1 maggio 1 luglio 

 

RISEMINA (zone in cui le 

specie erbacee non hanno 

attecchito regolarmente) 

1 volta (solo qualora 

l’attecchimento non 

raggiungesse una soglia 

accettabile pari al 90% della 

copertura) 

tra la metà di marzo e la metà 

di maggio 

IMPIANTO ARBOREO-

ARBUSTIVO 

DISERBO MANUALE (in 

prossimità delle piantine) 
1 volta tra aprile e luglio 

 
RISARCIMENTO 

FALLANZE 

1 volta (solo qualora 

l’attecchimento non 

raggiungesse una soglia pari 

all’85% delle piantine messe 

a dimora) 

da novembre a marzo esclusi 

i periodi più freddi 

 

Si ricorda che: 

 per la sostituzione delle fallanze è necessario utilizzare le medesime specie e tecniche 

previste dal progetto; 

 per lo sfalcio dell'erba vanno utilizzati mezzi idonei in funzione della giacitura e 

dell’estensione delle superfici di intervento; 

 le irrigazioni di soccorso, importanti in particolare nei primi due anni, sono da eseguirsi in 

funzione dell'andamento stagionale e da realizzarsi con l'utilizzo di autobotti. 
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5  SISTEMA INFORMATIVO PER LA GESTIONE DEI DATI 

I dati ottenuti durante le campagne di misura sono trattati elettronicamente e immessi in una banca 

dati strutturata e georeferenziata. Questa procedura permette l’organizzazione, la consultazione e la 

gestione dei dati in modo rapido e coerente al contesto territoriale, rendendo semplice le 

esportazioni e le elaborazioni necessarie per la corretta esecuzione delle attività di monitoraggio.  

I dati elaborati rendono agevole la consultazione e l’interpretazione da parte degli enti competenti e 

dei soggetti coinvolti nelle diverse fasi del monitoraggio ambientale.  

Sotto l’aspetto funzionale, il sistema contempla due diversi momenti nella gestione/fruizione dei dati 

ambientali: 

Raccolta 

ciascuno specialista esegue i rilievi relativi alla componente affidata. I dati 

raccolti sono sintetizzati in “tabelle grezze” mentre tutte le informazioni 

relative al singolo rilievo sono riportate nella specifica “scheda”. Dopo il rilievo 

lo specialista implementa i dati nel sistema informativo. 

Consultazione 
I dati una volta sono caricati sono consultabili da parte dei soggetti 

autorizzati. 

I dati geografici utilizzati sono georiferiti. L’interfaccia grafica permette di visualizzare/cercare sulla 

mappa la stazione di monitoraggio di interesse e interrogare i dati ad essa collegati. La mappa può 

montare differenti sfondi grafici, quali immagini satellitari o carta di google maps; indicando inoltre le 

coordinate del cursore nel sistema Lat/Long. 

Le differenti matrici sono individuate da un simbolo grafico di riferimento, per ognuna di esse è 

generato un database tramite importazione dei dati grezzi dei rilievi. Il database è interrogabile, 

filtrabile e i dati possono essere esportati.  

Il login in può essere fatto da 2 tipi di utente: 

 Gestore dei dati: l’applicativo di gestione dati è la banca dati relazionale nella quali vengono 

inseriti i dati di campo del monitoraggio ambientale. All’interno della banca dati sono 

contenuti tutti i dati che caratterizzano le stazioni di misura del monitoraggio ambientale. Il 

personale addetto ai lavori può quindi accedere all’applicativo ed utilizzarlo come archivio 

delle stazioni di monitoraggio e delle attività del monitoraggio ambientale con l’ausilio di 

appositi filtri (per componente, per stazione di monitoraggio, per periodo temporale, etc) 

 Viewer tecnico: è l’espressione grafica dell’applicativo di gestione dati nel quale sono 

consultabili i dati del monitoraggio ambientale in formato vettoriale inseriti nel contesto 

geografico di riferimento e di progetto. E’ l’applicativo utilizzato come strumento di lavoro per 

i soggetti direttamente coinvolti alla realizzazione dell’opera. All’interno del viewer sono 

attivabili diversi tematismi di base e layer informativi di progetto. Tramite il viewer tecnico 

vengono interrogati i punti del monitoraggio ambientale e quindi richiamati i record relativi 

alla stazione interrogata contenuti nell’applicativo di gestione dati. 
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ALLEGATI 

 Allegato A: determinazione n. 589 del 06.10.2016 


























